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Ogni profumo racchiude 
tre accordi. L’accordo 
di testa, di cuore e 
infine di base

“

“

GIARDINI DEL FRONTONE – CINEMA ALL’APERTO martedì 3 luglio h 21.30

PROFUMO Storia di un assassino

Regia: Tom Tykwer
Cast: Dustin Hoffman, Alan Rickman, Ben Whishaw, Corinna 
Harfouch, Rachel Hurd-Wood, Paul Berrondo
Produzione: Constantin Film Produktion GmbH
Distribuzione: Medusa
Genere: Drammatico, Thriller
Durata: 147’
Nazione: Germania, Francia, Spagna

Nel 1738, a Parigi, in condizioni disagiate, nasce Jean-Baptiste Grenouille. Fin 
da bambino, dotato di un olfatto molto sviluppato, Jean-Baptiste va alla ricerca 
di tutti gli odori del mondo. Una volta cresciuto, lavora nel negozio del profu-
miere Baldini, dove apprende tutti i segreti delle spezie e delle essenze. La sua 
ossessione, però, rimane quella di riuscire a distillare e conservare il profumo 
delle donne. Questo incubo lo farà diventare un assassino. Sottoforma di Kolos-
sal europeo, Tom Tykwer, seguendo il romanzo di Süskind del 1985, immagina 
gli odori, i profumi con i frammenti di immagini. “Ogni profumo racchiude tre 
accordi. L’accordo di testa, di cuore e infi ne di base”.
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IL PALIO SI RINFORZA

Firmato il protocollo d’intenti 
tra Giunta ed Ente Palio

Lombardi: “Un elemento di crescita per i cittadini di Bastia”

“Il 2 luglio 2007, una data stori-
ca per il Palio de San Michele”. 
Queste le parole di Monia Gia-
canella Bugiantella, presidente 
dell’Ente Palio, all’indomani 
dell’incontro in Consiglio comu-
nale che ha siglato il protocollo 
d’intenti tra Ente Palio e Comune 
di Bastia Umbra. Un atto impor-
tante per la crescita e la valoriz-
zazione del Palio de San Miche-
le, che quest’anno giunge al 45° 
anno d’età. Questo documento 
uffi ciale formalizza i criteri su 
cui proseguire il rapporto di col-
laborazione già in essere tra le 
due parti e uffi cializzare il Palio 
de San Michele a tutti gli effet-
ti. All’interno dell’Ente Palio è 
stata istituita una commissione 
apposita, che in questi mesi si è 
occupata della redazione e del-
l’analisi del testo del Protocollo, 
per garantire un’organizzazione 
effi ciente dell’intero sistema della 
manifestazione, sia negli aspetti 
ordinari che in quelli di sviluppo. 
«Le azioni di programmazione 
che andremo a costruire insieme 
nel tempo – ha sottolineato il pre-
sidente - avranno un valore forte 
per tutti i cittadini, evitando il so-
praggiungere di emergenze che 
provocano dispersione di risorse 
umane ed economiche. In parti-
colare, nel Protocollo abbiamo 
voluto dedicare un capitolo speci-
fi co alle sedi per i Rioni, una prio-
rità inderogabile alla quale come 
Ente Palio stiamo lavorando a 
fondo. L’Ente Palio con questo 
atto diventa soggetto maggior-
mente credibile. La previsione di 
un capitolo specifi co nel bilancio 
comunale destinato al Palio de 
San Michele è indice di un per-
corso serio, che come Ente Palio 
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ci sentiamo di approvare in pieno». 
Il sindaco Francesco Lombardi ha 
espresso il suo riconoscimento per 
la metodologia intrapresa dall’Ente 
Palio nella proposta di un prodotto 
congiunto, che veda una respon-
sabilizzazione dei giovani insieme 
all’impegno dell’Amministrazione. 
«Il Palio rappresenta un elemento di 
crescita per Bastia – ha detto il Sin-
daco - un elemento di saldatura tra 
generazioni e classi sociali diverse, 

anche in una politica d’integrazio-
ne. La scelta di uno stanziamento 
annuale signifi cativo da parte nostra 
deve servire a introdurre un mecca-
nismo fi nanziario che porti in breve 
alla realizzazione delle sedi rionali». 
Il progetto per le sedi, approvato dal 
Consiglio dell’Ente Palio, è stato già 

condiviso e partecipato con i quattro 
Rioni attraverso assemblee pubbli-
che di presentazione del progetto. 
Questo percorso è stato intrapreso 
con lo scopo di dare una garanzia di 
continuità al Palio e una maggior si-
curezza a tutti i rionali che vi parteci-
pano, non solo a settembre. Da tutte 
le parti è stata sottolineata la necessi-
tà di un futuro impegno reciproco sia 
dell’Ente Palio, dell’Amministrazio-
ne Comunale, che dei quattro Rioni. 

“Alla luce delle vostre arbitrarie 
scelte opposte alla nostra naturale 

posizione politica e al programma di 
coalizione sottoscritto, siamo costretti 
a malincuore e nostro malgrado, ad 
abbandonare questa coalizione che 
non rappresenta più lo spirito politico 
originario”. Con questo messaggio, 
inviato al sindaco Lombardi e ai par-
titi di maggioranza, l’Italia dei Valori 
lascia la maggioranza del Consiglio 
comunale. Lo aveva già annunciato 
la settimana scorsa Pietro Caimmi, 
segretario Idv, nel corso dell’assem-
blea pubblica organizzata dalle liste 
civiche per discutere del progetto del-
l’area Deltafi na. Nell’intervento era 
stato aspramente criticato il fatto che i 
partiti di maggioranza avevano usato 
il simbolo del partito di Di Pietro per 
un volantino ed un manifesto contro i 
partiti di opposizione. “Non mi sono 
stati dati gli strumenti necessari – ha 
dichiarato Caimmi – per contribuire 
ai lavori di questa Amministrazione. 
Il progetto della Deltafi na è stata la 
classica goccia che ha fatto traboccare 
il vaso. Non è stato è stato rispettato il 
programma di coalizione e soprattut-
to non sono stati usati metodi e princi-
pi che sono il sale della democrazia”. 
“Non siamo stati partecipi – continua 
Caimmi – di alcune importanti scel-
te progettuali di questa città e spesso 
hanno preferito riunioni di capogrup-
po rispetto ad incontri di maggioran-
za”. Un abbandono che non mette co-
munque in crisi la maggioranza dato 
che il partito di Di Pietro non conta 
consiglieri o assessori, ma rappresen-
ta un forte segnale politico visto che 
Lombardi venne eletto al primo turno 
per una manciata di voti e che ad oggi 
mancherebbero all’appello quelli del-
l’Udeur (235) e quelli dell’IDV (125).

POLITICA

Italia dei Valori 
lascia la maggioranza


